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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare 1’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Belarus sulla cooperazione e
la mutua assistenza amministrativa in mate-
ria doganale, con allegato, fatto a Minsk il
18 aprile 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione & data al-
I’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 22
dell’ Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per I'attuazione della presente legge ¢
autorizzata la spesa annua di euro 21.665 a
decorrere dall’anno 2010. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 1’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando 1’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.
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2. 11 Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO
tra il Governo della Repubblica Italiana
ed il Governo della Repubblica di Belarus
sulla cooperazione e la mutua assistenza anuministrativa in materia doganale

1l Governo della Repubblica Italiana ed il Govemo della Repubblica di Belarus, di .seguito
denominati Parti Contraenti,

Considerando che le infrazioni alla le'gislézinne‘ doganale pregiudicanc i loro rispeftivi interessi
economici, commerciali, fiscali, sociali, culturali, industriali ed agricoli;

Convinti che la lotta contro le infrazioni doganali pud essere resa pid efficace dalla stretta
cooperazione tra le loro Amministrazioni doganali;

Considerando I'importanza di assicurare I'esafta determinazione dei diritti e delle altre tasse
all’importazjone; o all’esportazione e la corretta applicazione delle misure di divieto, restrizione ¢
controllo, quosl: “ultime compmndenh P'applicazione delle disposizioni legisfative e regolamentari
sulle merci contraﬂ'aﬁc e st marchi di fabbrica registrati;

Riconoscendo che il traffico di stupefacenti e di sostanze psicotrope rappresenta un pericolo per la
salute pubblica e per la societa;

Tenuto conto della Convenziohe delle Nazioni Unite contro il tmfﬁco tllecito degli stupefacenti e
delle sostanze psicotrope del 20 dicembre 1988;

Tenuto conto det pertinenti strumenti del Consiglio di Cooperazione Dogariale, in particolare délla
Raccomandazione sulla mutua assistenza amministrativa del 5 dicembre del 1953;

hanno cohvenuto quanto segue:

Articolo 1
Definizioni

Ai fini del presente Accordo si intende per:

a) “legislazione doganale”, I'insieme delle disposizioni legislative e regolamentari applicate dalle
Amministrazioni doganali che regolano I'importazione, l'esportaz:one e il transito delle merai,.
-compresi i mezzi di pagamento nonché tutti ghi altri regimi doganali sotto i quali le merci possono
essere collocate, quelle concernenti sia i dazi doganali, le imposte e gli altri diritti che le misure
di divieto, restrizione e controllo, & quella concernenti il traffico illecito di stupefacenti e di altre
merci;

b) “Amministrazioni doganah“ I’ Amministrazione doganale Itallana, ivi compresa Iz Guardia di .
Finanza comipetente per P’applicazione dellé dxsposnzlom di cui’ al paragrafo a) di questo Articolo,
per la Repiibblica Italiana e it Comitato Doganale di Stato, per la Repubblica di Belarus,
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¢) “infrazioni doganali”, ogni violazione o tentativo di violazione deila legislazione doganale;

d) “dazi, tasse e oneri doganali”, i dazi-doganali all’importazione e all’esportazione e tutti gli altri
diritti, imposte od oneri, riscossi all’importazione: all’esportazione o al transito delle merci ivi
compresi, per la Repubblica italiana, i dazi ¢ le tasse istituiti dai compctentl organi dell’Unione

Europea;
e) “persona” ogni persona fisica o giuridica;
f) “dati personali”, ogni informazione riferita ad una persona fisica identificata o identificabile;

g) “stupefacenti ¢ sostanze psicotrope”, tutti i prodotti elencati nella Convenzione delle Nazioni
Unite contro il traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope del 20 dicembre 1988;

h) “consegna controllata”, il metodo che consente il passaggio sul territorio dello Stato di ciascuna
Parte Contraente di merci conosciute o sospettate di traffico illecito sotto la supervisione delle
Autoritd competenti delle Parti Contmcnh, allo scopo di identificare le persone coinvolte
nell’infrazione. ‘

Articolo 2
Campo d’applicazione dell’ Accordo

1. Le Parti Contraenti per il tramite delle loro Amministrazioni doganali si prestano mutua
assistenza alle condizioni stabilite dal presente Accordo, per la corretta applicazione della
legislazione doganale ¢ per la prevenzione, investigazione e repressione delle infrazioni doganali. .

. Tutta I’assistenza ai sensi del presente Accordo viene fornita da ciascuna Parte Contraente in
conformita alle proprie disposizioni legislative ed amministrative in essa vigenti ¢ nei limiti della
competenza e dei mezzi di cui dispone la propria Amministrazione doganale.

=~

3. 11 presente Accordo & limitato esclusivamente: alla mutua assistenza amministrativa tra le
Amministrazioni doganali delle Parti Contraent:.

Articolo 3
Campo d’applicazione dell’ assistenza

1. Le Amministrazioni doganali si forniscono reciprocamente, su domanda o di propria iniziativa, le
informazioni € i documenti che possono contribuire ad assicurare la corretta applicazione della
legislazione doganale ¢ la prevenzione, I"investigazione e la repressione delle infrazioni doganali.

2. Ciascuna Ammlmsuamonc doganale quando procede ad una indagine per conto di un’altra

Amministrazione doganale, si comporta come se operasse per conto proprio o su richiesta di
un’altra autoritd nazionale.
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, Articolo 4
Informazioni sulla legislazione e Ie procedure doganali

1. Su richiesta, I’Amministrazions dogansle adita fornisce tutte le informaziont sulla legislazione ¢ ke
procedure doganshi applicabili nello Steto di quella Parte Contraenie e che siano pertinenti alle
indagini relative ad un’infrazione doganale.

2. Ciascuna Amministrazione doganale comunica, su riohiesta o di propria inizistiva, tatte Io
informazioni di cui dispone in relazione a: . ,

a) puove tecniche di applicazione della legislazione doganale delle quali sia stata provata
Pefficacia;
by fivove tendenze, strumenti o metodi impiegati per commettere infrazioni doganali.

Articolo §
Consegna controllata

Le;Amministrazioni doganali. possoneh attraverso remgmche intese & conformemente alle rispettive
lcgmiamm ] rsgnlamen’h nazionali applicabili, ricorrere al metodo deila consegna controfiata di
merci integre o rimosse o sostitiuite interamente o in partc

Articolo 6.
Assistenza Tecnica

Le Amministrazioni doganali possono fornirsi reciprocamente assistenza tecnics in materie doganali
comprendente:

a) scambio di visite di funzionari dogauali, qualora sia di reciproco beneficio, per incrementare la
comprensione delle rispetiive fecniche doganali;

by formazione ed assistenza nello sviluppo di capacita specialistiche dei fanziouari doganal;

%) scambio di informazioni ¢ di espesienze nell’impiego di attrezzature di ricerca;

4 scambio di visits-di esperti in materie doganali; .

¢} scambio di dafi professionali, scientifici ¢ tecnici relativi a norme ¢ procedure doganali,

Articolo 7
Inforwazione st movimento di merci

Le Amministrazioni doganali si comunicano reciprocamente, di propria iniziativa o su richiesta, le
seguenti informaziont:

%) s¢ le merci importate nel territorio dello Stato dell’Amministcszione doganale richiedente siano
state [egitimamente esporiate dal terriforio deflo Stato dellaltya Amministrazione doganale, ¢ I*
eventuale mgime doganale al quale le merci erano state vincolate;

b)se le merci esportate dal territorio dello Stato ds!i’Ammmzskmne doganale richiedente siano
state Iegxmmammte importate nel tersitorio dello Stato delf’altra Amministrazione doganale ¢ I
eventuale regime doganale al quale le merei sono state vincolate.
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 Articolo 8
Scambio di informaziont

In conformitd alle rispettive disposizioni legislative o amministrative nazionali, fe Amministrazioni
doganali delle Parti Contraenti si scambiano - su richiesta e, previa indagine, se necessario - tutte fe
informazioni atte a garantire 1'csatta riscossione dei dazi doganali, delle tasse ¢ delle imposie ¢
segnataments le informazion: che agevolino:

a) la determinazione del valore soggetto a dazio, la classificazione tariffaria e origine delic merci;
b) 1" applicazione delle disposiziom riguardanti i divieti, le restriziom € i controfli.

‘Articolo 9
Controllo su persone merci e mezri di trasporto

L' Amministrazione doganale adita, su richiesta, fornisée informezion, ed &ercita if Gontrofls su:

a) persone note -all’ Amministrazione doganale richiedente per aver coimesso o sespe;ttata di
commettere un'infraziorie doganale in particolare quelie che entranc nel ed escotio dal térritorio
doganaln della Parte Contracnte adita;

b) meci trasportate o in deposito sospettate dall' Amministrazione doganale richicdents dj essere
coinvolte in un traffico iflecito verso il territotio doganale della Parte Contraente richiedente;

¢} mezzi di trasporto sospettati dall’ Amministrazione doganale richicdente di essere utilizzati per
commettere infrazioni doganali sul territorio doganale deli'una o deli’alira Parte Contraente;

d) locali sospettati dall' Amministrazioni dogenale richiedente di esserc impiegati per commettere
infrazioni doganali se! territoric deganale deli®una o dell’altra Parte Contraente,

Articolo 10
Altre Informaziont

1.Le Amministrazioni doganali si forniscono reciprocamente, su richiesta o di propria iniziativa,

informazioni su transazioni, cffettuate o pianificate, che costituiscono o sembrano costituire
un’infrazione dogasale,

2. In casi che potrebbero implicare un danno sostanziale all’economia, alia salute pubblica, alla
sicurezza pubblica o a qualsiasi altro interesse vitale di una Parte Contraente, I’ Amministrazione
doganale dell’altra Parte Contraente, qualora possibile, fornisce informazioni di propria iniziativa.

Articolo 11
Comunicazione ed esecurione delle richieste

1. L'assistenza, ai sensi del presenie Accordo, viene scambiats direttamente tra le Amministeazioni
dogansli, ' *

2. Lo richieste di assistenza ai sensi del presente Accordo vengono inolirate per iscritto in una

lingoa concordata dalle Amministrazioni doganali ed accompagnata. da qualsiasi documento
ritenuto utile.



Atti parlamentari -9 - Senato della Repubblica — N. 2264

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. Le richieste effettuate in conformitd al parsgrafo 2 di questo articolo devono comprendere le
seguenti informaziont:

&) il nomedell”Amministrazione doganale richiedente;
by Poggetto ¢ il motivo della richicsta;
¢) una sintetica descrizione defla questmne, gli elementi giuridici € la natura del procedimento,
d) informazioni precise ed esaustive circa le persone coinvolte nel procedimento, se conoscivte,

4. La richiestz, formulata da una delle Amminisirazioni doganali, di seguire usa particolare
procedura viene sciddisfatta, in conformitd ¢ in osservanza alle disposizioni ginridiche e
ammimstrative nazionali della Parte Contraetite adita.

5. Le informazioni contenute-nel presente Accordo sono comunicate a funzionai all uopo desigaati
da ciaseuna Amministrazione doganale. Una lista di fanzionari designati in tal modo vieng
comunicata dall’ Aroministrazions “doganale di una Parte Contraente a quella dell’altra Parte
Contraente, it conformitd all’articolo 20 del presente Accordo.

Articolo 12
] l k3 i‘

1, Qualora un’Amministrazione doganale lo richieda, I'altra Amministrazione doganala avvia
mdagmi nguardm operazioni che sono, o appaiono essere contrarie alla legislazione doganalc in
vigore sul territorio dello Stato dell’ Amministrazione doganale richiedente, € ne comunica i
rsultati & quest™ultima,

2. Queste indagini vengono condotte in conformitd alla legislazione vigente sul territorio dello Stato
dell’ Amministrazione doganale adita. Quest™ultima proceds come se agisse per proptic conto,

3. Nel caso in cui I"Amministrazione doganale adita non sia "autorith ‘competente a soddisfarc la
richiesta, essa la trasmette prontamente all’antoritd competente ¢ si impegna a cmperam con
essa.

Articolo 13
Visita fumzionari

1. Su richiesta scritta, funzionari all’vopo designati dall’ Amministrezione doganale richicdente, con
I'autorizzazione dell' Amministrazione doganale adita ¢ soggetta alle condizioni da quest'ultima
jraposte, possono a{lq scopo di mdagarc un'infrazione doganale:

a) consultare negli uffici dell’ Amministrazions doganale adita { documenti, i registd ¢ altd das
pestinenti per esirarre qualsiasi informaziose concernente quella infrazione doganale;

b) prelevare copie dei documenti, registri ed aitri dati relativi a quella infrazione doganale,

cy essere presenti nel corso di un'indagine condotta dall’Amministrazione doganale adita sul

territorio doganale del proprio Stato ed utili &l Amministrazione doganale richiedente in
relazione alla violazione doganale.
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2. Quando funzionari dell’ Amministrazions doganale richiedente sono presenti sul torritorio dello
Stato dell’altra Parte Contraente nelie circostanze previstd al paragrafs 1 di questo articolo, essi
devono in ogni momento essere in grado di fornire prova del loro mandato.

3. Essi beneficiano, sul posto, della stessa protezione accordata a funzionari doganali dell’altra Parte
Contraente, in conformitd alla legislazions cold in vigore ¢ sono responsabili per -qualsiasi
violazione eventualmente commessa,

Articolo 14
Daossier ¢ documenti

1. Ciascuna Amministrazione. doganale, di propria iniziativa o su richiesta, fornisce all’altra
rapporti, clementi di prova o copie sutenticate di documenti contenenti tutic lo informazioni
disponibili circa azioni;cffettuate o pianificate, che costituiscono. o sembrano costituire
un’infrazione dogadale sul territorio dello Stito del’altra Amministrazione dogandle,

2.1 documenti previsti-dal presente Accordo possono essere sostifuiti da informazioni su computer
prodotte in qualsiasi- forma per lo stesso scopo. Tutti g elementi utili per VVinterpretazione o
Putilizzo delle informagioni o dei documenti devono essere fomiti contemporanearente,

3. Dossier ¢ documenti- originali vengono richiesti solo nei casi in cui ls copie conformi s rivelassero
insufficienti.

4. Dossier ¢ documenti originali ricevuti ai sensi del presente Accorde vengono restituiti quanto
prima.
Articolo 5
Esperti e testimoni

1. Su richiesta dell’Amministrazione doganale di una Parte Contraente relativamente ad
un’infrazione doganale, ’Amministrazione doganale adita pud autorizzare propei funzionari,
qualora possxbxie, a testimonidre davanti alle autoritd mmpcwnn della Parte Contfaente
richiedente in qualith di .esperfi o testimoni circa fatti da cssi accertati nel corso delle loro
mansioni ufficiali e 2 produme le prove. La richiesta di comperizione deve chiaraments indicare
in quale caso e in quale veste il funzionario & chiamato a deporre.

-z L’Amministiazione daganalc che accetta la richiesta precisa, se del caso, nell’autorizzazione
rilasciata, i Hmiti in cui i propri funzionari possono testimoniare,

-Articolo 16
Uso ¢ protezione delle nformazioni e dei decumenti

1. Le informazioni, i documenti ¢ le comunicazioni ricevoti nell'ambito dell’assistenza
amministrativa possono esserc usati in procedimenti c:v;h, pcnaiz ed amministrativi, in conformitd

con gli scopi ¢ la portata di questo Accordo e ai semsi di quanto stabilito selle rispettive
legislazioni nazionali vigenti.
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2. Tali informazioni, comunicazioni ¢ documenti possono essere frasmessi ad organismi governativi
diversi da quelli previsti nel presente Agcordo solo se I'Anuministrazione doganale che 1i ha formiti .
ne auviorizzi la trasmissione, ¢ a condizione che la legislazione nazionale dell’ Amministrazione
doganale ricevente non proibisca tale trasmissione.

3. Le disposizioni del paragrafo 2 del presente articolo non si applicano ad informazioni che
riguardano infrazioni relative a stupefacenti e sostanze psicofrope. Tale informazioni possono
essere comunicate ad aitre autoritd direttamente coinvolte nella lotta al traffico illecito deghi
stupefacenti. Inoltre a causa degli obblighi derivanti dalla Repubblica Italiana quale Stato membro
delt'Unione: curopca le disposizioni di cui al paragrafo 2 non impediscono che le informazioni,
comunicazioni ¢ documentl ricevuti possano, quando richiesfo, essere trasmesse alla
Commissionoe curopea e ad altti Stati membri della menzionata Unione.

4. Le informazioni, comunicazioni v documenti a disposizione dell’Amministrazione doganale
richiedente godono, ai semsiidel presente Accordo, defla stessa profezione accordata dafla
legistazione naziomale della summenzionata Amministrazione dopanale a documenti od
informaziont della stessa natura,

Articolo 17
Protezione dei dati personali.

1. Quando dati personali vengono. scambiati ai sensi di questo Accordo, Jo Parti Contraenti
assicurano uno standard di protezione dati almeno equivalenits a quello che risulta dall’attnszione
dei principi elencati nell’allegato al presente Accordo che costituisce parte integrante dello stesso,

Articolo 18
Esenzioni daila responsahbilita di rendere assistenza

1. Nei casi in cui Vassisienza ai sensi del presente Accordo nmuocesse alla sovranitd, sicurezza,
politica pubblica o a qualsiasi altro interesss nazionalé di una Parte Cantraenfe, 0 comportasse
una violazione del segreto industriale, commerciale o professionale o si rivelasse in contrasto con
la propria legislazione nazionale, Iassistenza pud essere rifiutate.

2. Se I'Ammivistrazione doganale richiedente.non fosse in grado di soddisfare una richiesta similare
che le venisse avanzata dall’ Amministrazione doganale sdita, essa segnala il fitio nella propria
richjesta. 1l soddisfacimento di una tale richiesta ¢ a discrezione dell” Aniministrazione doganale
adita.

3, L.’assistenza pud essere posposta dali’ Amministrazione adita quando essa vada ad interferire con
un’indagine, un'azione penale o un procedimento in corso. In tal caso I’Amministrazione
doganale adita consulta I’ Amministrazione dogapale richiedents per stabilire se Vassistenza pud
essere data nei termini o alle condizioni dell’Amministrazione doganale dalla prima
ﬁvcnmahﬁenza stabilite,

4. Laddove Vassistenza venga rifiutala o posposta, i mofivi del rifiuto o del rinvio saranno
comunicati,
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Axtieolo 19
Costl

L. Le Amministrazioni doganali rinunciano ad ogni rivendicazione per il rimborso delle spese
originate dall’applicazione del presente Accordo, fatta eccezione delle spese e delle indennita
versate agli ‘esperti ed &i testimoni, nonché dei costi degh interpreti e dei traduttori, quando questi
non siuno funzionari dello Stato, che devono esserc a carico dell’ Amministrazione doganale
richiedente.

2. Qualora spese di natura sostauziale ¢ straordinaria sono o saranno necessarie per dar seguito alla
richiesta, lo Parti Contraenti si consaltano per déeterminaye i termini ¢ le condizioni per soddisfare
la richiesta, come pure le modalita di press in carico di queste spese.

Articolo 20
Attuan‘me dell’ Accordo

1. Lo Amministrazioni doganali fissano delle disposizioni dettagliate per agevelare Iattuszione del
presents Accordo.

2. Viene istituita una Commissione mista italo~ bielorussa, composta dal Diretiore M’Agm delle
Dogane ¢ dal Presidente del Comitato di Stato delle Dognue o da loro rappresentunti assistiti da
esperti, che si riunird ogniqualvolta o si ritenga neoessmo, so richiesta dell'una o dell’altra.

Amministrazione doganale, allo scopo di supervisionare Pattuazione del’ presente  Accorda,
nonché per trovare soluzioni ai problemi che potrebbero sorgere.

3. Le Amministrazioni doganati possono’ adotlare musure per far si ohe propri funzionari
responsabili di indagini o della repressione delle infrazioni doganali mantengano contatti diretti
tra loro, nel rispetto delle proprie procedure amministrative interne.

4. Controversie per I quali non vengano trovate soluzioni amichevoli saranno appianate per via
diplomatica,

Articolo 21
Applicazione

i} presente Accordo si spplica ai territori doganali di entrambe le Parti Contracati come definiti nelle
proprie Eegisiazmm nazionali,

Articolo 22
Entrata in vigore e termine

1. 1l presenté Accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese dalla data di ricezione della
seconda delle due mhﬁche con ¢ui le Parti Confraenti si somo ‘comunicate Pavvenuto
espletamento delle rispettive procedurs intere per entrata in vigore.
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2.4} presenie Accordo & concluso per une durata illimitata, ma ciascuna delle Parti Contraenti pud
denunciarlo in qualsiasi momento mediante notifica per via diplomatica. La denuncia avra effetto
sei mesi dopo Ja data di tale notifica.

In fede di che 1 sottoscrifti Rappresentanti, debitamente autorizzali dai rispetfivi Governi, hanno
firmato il piesente Accordo.

FATTO A Minsk il 18 aprile 2003 in due originali, ciascuno nells lingue Italiana, Bielorussa, Russa
ed Inglese, tufti i testi facenti ugualmente fede. In caso di divergenza d’interpretazione delle
disposizioni di questo Accordo, prevale il testo in inglese.

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica Italiana : Repubblica di Belarus

Ha0 ﬁb‘ﬁﬁm ,WM} el % Mfﬁ?

=
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Allegato _ _
all’Accordo tra. il Govemno della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Belarus sulla cooperazione ¢ la
mutua assistenza amministrativa in materie doganali

Disposizioni concernenti #f frasferimento ¢ Putilizzo di dati Ersonal_i che devono essere
applicate dalle Amministrazioni doganali delle Parti Contraenti

I. Le Amministrazioni doganali possono utilizzare i dati personali che hanno ricevuto
esclusivamente per gl scopi ed alle condizioni stabiliti dall’ Amministrazione doganale che
fornisce~i.dati. Tali dati possono esserc trasmessi ad altre autoritd soltanto previo consenso
dell’ Amministrazione doganale che li fornisce. :

2. Su'richiesta dell’ Amministrazione doganale che fornisce i dafi, Ialtra Amministrazione doganalé
rende conto dell’utilizzo di detti dati e ne riferisce Iesito.

3. L’Ainministrazione doganale che fornisce i diiti si assicura dells validita dei dati da trasferire. In
caso-di dati non validi ‘o riservati, I' Amministrazione doganale richiedente ne viene informata
inimediatamente: - L.” Amministrazione doganale richiedente prowvede ad efféttuare la correzione
dei dati'od a cancellarli qualora ¢ib sia richiesto.

4. Le Amministrazioni doganali mantengono un registro relativo ai dati a carattere personale forniti
e sulla ricevuti.

5. Le Amministrazioni doganali provvedono alla protezione dei dati rcevuti da accessi mon
autorizzati, variazioni effettuate senza il consenso dell’Amministrazione doganale che li ha forniti,
come pure da un ulteriore trasferimento non autorizzato,

6. L’Amministrazione doganale che fornisce i dati fissa la scadenza per la cancellazione dei dati. I
dati a carattere personale vengono cancellati alla scadenza fissata o alla cessazione della
necessita,

7. L’applicazione del presente Accordo ha luogo, in ogni caso, in modo tale che il trattamento dei
dati personali venga effettuato nel rispetto dei diritti e delle libertd fondamentali degli individui,
ivi compresa la loro riservatezza ed identit, cosi come garantito dalle legislazioni nazionali delle.
Parti Contraenti, ,

PER COPI4 CONFORME
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AGREEMENT
between the Government of the Italian Republic
~ and the Government of thé Republic of Belarus
on co-operation and mutual administrative assistance in customs matters

The Govermment of the Italian Republic and the Government of the Republic of Belarus,
hereafler referred to as the Contracting Parties,

Considering that offences against customs laws are prejudicial fo their economic, commercial,
fiscal, social, cultural, industrial and agricultural interests;

Convinced that action against customs offences can be rendered more sifective by close co-
operation between their Customs Adminsstrations;

‘Considering the importance of accuraie assessment of custoins duties and other taxes collected
4t importation or exporation and of ensuring proper enforcement of measures of pmhxbxhﬂu,
restriction and control; the latter including those on the enforcement of the legal provisions and
tegulations on counterfeit goods and registered trade-marksy

Recognizing that narcotic drugs and psychotropic substances trafficking represents a danger
for pub&c health and socisty,

Having regard to the United Nations Convention against illicit traffic of narcotic drugs and
psychotropic substances of 20 December 1988;

Having regard to the relevant instruments of the Customs Co-operation Council, in particutar
the Recommendation on mutual administrative assistance of 5 December 1953;

Have agreed as follows:

. Article 1
Definitions

For the purposes of this Agreement:

a) “customs laws” shall mean any logal or regulatory provisions enforced by the Custons
Administrations governing the import, export and transit of goods as well as the means of
payment, and also any cusioms procedure under which the goods may be placed, whether
rolating 1o customs duties, taxes and other charges or fo measures of prohibition, restriction
and control, also concerning iflicit drugs and other goods trafficking;

b} “Customs Administrations”, shall mean the Itaisau Customs Adminisiration mcludmg the
Guardia di Fmanza for the §1ahau Republic, competent for the enforcement of the provisions
referred to in paragraph a) of this Article and the State Customs Committee for the Republic of
Beiaruy
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¢) “custoras offences” shall mean any violation of customs laws as well as any attempted
violation of such laws;

d) “customs duties, taxes and levies” shall mean importation and exportation duties, taxes,
levies and other payments collected upon importation, exporiation or transit of goods,
including, for the Halian Republic, the duties and taxes as set forth by the competent bodies of
the European Union, ‘

e} “person” shall mean any physical human being or legal entity,

f) “personal data” shall mean any information referred to an idemtified or identifiable physical
human being;

g) “narcotic drugs. and' psychotropic substences” shall mean aff products listed in the United
Nations Gonvention against illicit traffic of narcctw drugs and psychotropic substances of 20
December 1988;

h) “controlled delivery”. shall mean the method which allows the passage oi the terrifory of the
State of cach of the Cofitracting Parties of goods known or snspeczed of:illict trafficking,

under the control of the competent autherities of the Contiacting Pasties in order to identify the
person involved in committing offences.

Article 2
Scope of the Agreement

1. The Contracting Parties shall through their Customs Administrations afford each other
administrative assistance under the tenms set out in this Agreement, for the proper application
of custems laws and for the prevenﬁaﬁ, investigation and repression of customs offences,

2: All assistance under this Agreement by eﬁher Contracting Party shall be performed in
actordance with its nationa! legal and administrative provzswns and within the limits of ifs
Customs Administration’s competence and available resources.

3. This Agreement i3 intended solely for the mutual administrative assistance between the
Customs Administrations of the Contrscting Parties.

Article 3
Scope of assistance

1. The Customs Admzmmnens shall provide each other, cither on reqnest or on their own
initiative, with information and documents which heip 1o ensure proper application of customs.
laws and the prevention, investigation and repression of customs offences.
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2. Either Customs Adminisiration shall, in making enquiries on behalf of the other Customs
Administration, sct as if they were being made on its own account or at thoe request of another
euthority in that Contracting Party,

Article 4
Information on customs laws and procedures

1. On request, the requested Customs Administration shall provide all information about the
customs laws and procedures applicabls in the State of that Contracting Party and relevant to
enquiries relating to a customs offence.

2. Either Customs Administration shall communicate, either on request or on its own initiative,
any available information relating to:

a) new customs laws enforcement techniques which have proved their effectiveness;

b) new trends, means or methods of committing customs offences.

Article 5
Controfled delivery

- The Customs Adminisirations may, by rmutual ammangements and in accordance with their
respective applicable nafional Jaws and regulations carry out the method of controlled defivery
of goods intact or removed or replaced wholly or parily.

Article 6
Technical assistance

The Customs Administrations may provide each other technical assistance in customs matters
intluding:

a) exchange of customs officisls visits when mutually beneficial for the purpose of advancing

the understanding of each other’s customs techniques;

b) training and assistance in developing specialized skills of the customs officers;

¢) exchange of information and experience in the usage of detection equipment;

d) exchange of visits of experis in custonts matters;

e) exchange of professional, scientific and technical data relating to customs laws and
procedures,

Article 7
Information on movement of goods

The Customs Administrations shall, on their own initiative or upon request; supply to each
other the following information:
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a)  whether goods imported into the territory of the State of the requesting Customs
Administration have been lawfully exported from the territory of the State of the
other Customs Administration, and the customs procedure, if any, under which
the goods had been placed; :

b}  whether goods exported from the territory of the State of the requesting Customs
Administration have been lawfully imported into the territory of the State of the
other Customs Admiristration and the customs procedure, if any, under which the
goods have been placed.

Article 8
Exchange of information

In. accordancewith their national. legal and administrative provisions, the Customs:
Administrations: of the Contructing Parties will exchange any informationl+ upon request and
afler prior investigation if nceded - enabling them to ensure the correct collection of customs
<hities, taxes and:levies, especially the. information that facilitates;

a) the determination of dutiable value; the taniff classification and the origin of the goods;
b) the enforcement of thie provisions concerning prohibitions, restrictions and controls,

Article 9
Control aver persons, goods and meuns of transport

On request, the requested Customs Administration shall provide information on, and maintain
control over:

&) persons. known to the requesting. Custonss Administration t0 have committed a customs
offenice or suspected of doing so, particularly those moving into and out of the customs
territory of the requested Ghntracting Pasty;. - -

b} goods either in transport or in storage suspeoted by the requesting Customs Administration
of being involved in llicit traffic towards the costoms territory. of the requesting Contracting
Party; .

¢) means of transport suspected by the requesting Customs Administration of being used to
commit customs offences in the customs territory of either Contracting Party;

d) premises suspected by the requesting Customs Administration of being used to commit
customs offences in the customs territory of either Contracting Party.

Article 10
Othier information

L. The Customs Administrations shall provide each other, either on request or on their own
initiative, with mf}:mnam}n on transactions, completed or planned, which constitute or appear
to constitute a oustoms offence.
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2. In cases that could involve substantial damage to the economy, public health, public security
or any other vital intcrest of oné Cantracting Party, the Customs Administration of the other
Contracting Party shall, wherever possible, supply information on its own initiative.

Arfide 11
Comnmnication and execation of requests

1. Assistance under this Agreement shall be exchanged directly between the Customs

2. Requests for assistance under this Agreement shall be made in writing in a language agreed
upon: by the Customs Administrations and shall be accompanied by any documents. deemed
useful..

3. Requests made pursuasnt to paragraph 2.of this Article shall include the following details:

a) the name of the requesting Customs Adininistration;

b) the subject of and reason for the request;

¢} a brief description of the matier, the legal elements and the nature of the proceeding;

d) exact and exhaustive infoimation about persons cornicerried with the proceedimg, if knows.

4. A request by cither Customs Administration that a certain procedure be followed shall be
complied with, in accordance with and in observance of the national legal and administrative
provisions of the requested Contracting Party.

5. The information referred to in this Agreement shall be communicated 1o officials who are
specially designated- for this purpose by each Customs Administration. A list of officials so
designated shall be communicated by the Customs Administration of 2 Contracting Party o
that of the other Contracting Party in accordance with Article 20 of this Agreement.

Article 12
Inquiries

1. It one Customns Administration so requests, the other Customs Administration shall initiate
1tsqmnes concerning operations which are, or appear 10 be contrary to the customs laws in
force in the territory of the State of the requesting Customs Administration, and it shall
communicate the results of auch inquiries to the requesting Customs Administration.

2. These inquiries shall be conducted under the-laws in force in the territory of the State of the
requested Customs Administration. The requested Customs Administration shall proceed as if
it were acting on ils own account,
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3. In case the requested Customs Administration is not the appropriate agency to comply with
the request it shall promptly transmit it to the appropriate agency and seek the co-operation of
that agency.

Article 13
Arrangesients for visiting officials

1. On written request, officials specially designated by the requesting Customns Administration
may, with the suthorization of the requested Customs Administration and subject to conditions
the latter may impose, for the purpose of processing a customs offence:

2) consult in the offices of the requested Customs Administration the documents, registers and
other selevant data to extract any information in respect of that customs offence;

b) take copies of the documents, registers and other data mievant in respect of that customs
offence;

c) be present during an inquiry conducted by the requested Customs Administration in the
customsterritory of its State.and relevant to the requesting Customs Administration in respect
of that ¢ustoms offence.

2. When officials of the requesting Customs Administration are present in the temitory of the
State of the other Contracting Pariy in the circumstances provided for in paragraph 1 of this.
Article, they must at all times be able to furnish proof of their official capacity.

3. They shall, while there, enjoy the same pmt_acﬁm as that accorded to customs officials of
the other Contracting Party, ia accordance with the laws in force there, and be responsible for
any offence they might commit.

Article 14
Files and documents

1. Each Customs Administration shall, on its own initiative or vponr request, supply to the
other reports, records of evidence or certified copies of documents piving all available
information on actions, completed or plasaed, which constitute or appear to constitute a
customs offence in the tetritory of the State of the other Customs Administration.

2. The docurnents pmded for in this Agreement may be replaced by computerized
information produced in any form for the same purpose. All relevant materials for the
interpretation or utilization of the information and documients should be supplied at the same
time.

3. Original files and documents shall be requesied only in cases where certified copies would
- be insufficient.

4, Original files and documents received under this Agreement shall be returned at the cardiest
opportunity.
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Article 15
Experts and witnesses

1. Upon request of a2 Customs Administration of the Contracting Party in connection with a
customs offence, the requested Customs Administration may authorize its officials, whenever
possible, to testify before the competent authorities of the requesting Contracting Party as
experis or witnesses regarding facts established by them in the course of their official duties
and may produce évidence. The request for the appearance must clearly indicate in what case
and in what capacity the official is to-appear.

2. The Customs Administration accepting the request states preciscly, if required, in the
authorization issued, the limits within which its officials may testify.

Article 16
Use and protection of information and documents

1. The informatien, documents.4nd communications received in the context of administrative
assistance may be used in civil; criminal and administvative proceedings, in accordance with
the purposes and the scope of this Agreement and under the provisions set forth in’ their
national legistation.

2. Such information, communications and documents may be disclosed to governmental bodies
other than those provided for in this Agreement only if the Customs Administration that has
supplied them grants permission, and on vondition that the national legisiation of the reteiving
Customs Administration docs not prohibit such disclosure,

3. The provisions of paragraph 2 of this Article are not applicable to information concerning
offences relating to narcotic drugs and psychotropic substances. Such information may be
communicated to other authorities directly involved in the combating of illicit drug trafficking.
Fuithermore, due to the obligations deriving fo the Italian Republic as a member State of the
European. Union, the provisions referred to in paragraph 2 do not forbid that the information,
sommunications and documents received may, when required, be conveyed to the Furopoan
Commission and to the other member States of the aforesaid Union.

4. The information, communications and documents available to the requesting Customs
Administration enjoy, under this Agreement, the same protection as that granted by the
national legislation of the aforesaid Customs Administration to documents and information of
the same natiire.

Articte 17
Protection of personal data

Where personal data are exchanged under this Agreement, the Contracting Parties shail ensure
a standard of data protection at least equivalent to that resilting from the implementation of
the prinviples in the Annex to-this Agreement, which is an integial part of this Agreément.
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Article 18
Exemptions from the lability to render assistance

1. In cases where assistance under this Agreement would infringe upon the sovereignty,
security, public policy or other substantive national interest of a Contracting Pasty, or would
invoive a violation of industrial, commercial or professional secrecy or would be inconsistént
with its national legislation, assistance may be refused,

2. If the requesting Customs Administration were unable fo, comply with a similar request
made by the requested Customs Administration, it shall draw attention to the fact in its
request. Compliance with such a request shall be at discretion of the requested Customs
Admiuistration.

3. Assistance may be postponed by the requested Cestoms Administration on the grounds that
it:will interfere with an ongoing investigation, prosecution or proceeding. In such a case the
requested Customs.: Administration: shall’ consult the requesting Customms Administration to
determine if assistance can be given subject to such terms or conditions as the requested
Customs Administration may require,

4. Where assistance is denied or postponed, reasons for the denial or postponement shall be
given.

Artide 19
Costs

1. The Customs Adminisirations shall waive all claims for reimbursement of costs incurred in
the execution of this Agreement, except for expenses and allowances paid to experts and to
witnesses as well as costs of translators' and interpreters other than Government employees,
which shali be borne by the requesting Customs Administration.

2. If expenses of a substantie! and extraordinary nature are or will be required to sxecute the
request, the Countracting Parties shall consult to determine the terms and conditions ynder
which the request will be executed, as well as the manner in which the costs shall be bormne,

Article 20
Implementation of the Agreement

1. The Customs Administration shall decide on detailed arrangements to facilitate the
implementation of this Agreement. _

2. A Joint Italian-Belarus Commission shall be established, to be made up of the Director off
the Customs Agency and the Chairman of the State Customs Committee, or their
representatives, -assisted by experts, that will meet whenever necessary, upon request from
cither Customs Administration, in order to supervise the implementation of this Agreement as
well as to find solutions to problems which might arise.
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3. The Customs Administrations may-take measires. so that their officials responsible for the
investigation or repression of customs’ *offerices maintain direct relations with each other, in
accordance with their internal administrative prociditres,

4. Conflicts for which no amicable solutions are found shall be settled through diplomatic
‘channels.

Article 21
Application

This Agreement shall be applicable to the customs territories of both Contracting Parties as
‘defined in their national legislations.

Article 22
Entry into force and termination

1, This Agreement shall enfef into-forsigon the!first day of the second month from the date of
receipt of the second of the two notifications ’oy ‘which the Contracting Parties have officiaily
notified each other that the respective internal procedures for its entry into force have been
falfilled.

2. This Agreement is concluded for unlimited duiation, but either Contracting Party may
terminate it at any time by notification through diplomatic channels.
The termination shall take effect si% moriths from the date of such notification.

In witness whereof the undersigned Representatives, duly authorized thereto by their
respective Governments, have signed this Agreement.

DONE AT Minsk on April 18, 2003, in two originals, each in the italian, Belarus, Russian and
English languages, all texts being equally authentic. In case of divergence of interpretation of
this Agreement’s provisions, the English text shall prevail.

For the Government For the Governmient
of the Italian Repipblic of the Republic of Belarus
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ANNEX

to the Agreement between the Government. |

of the [talian Republic and the Government of the
Republic of Belarus on Cooperation and Mutual
Administrative Assistance in Customs Matters

PROVISIONS
regarding the transferring and the use of personal daia
‘to be followed by the Customs Administrations of the Contracting Parties

1. The Customs Administrations may use the received personal data only for the purposes and
subject to the conditions stated by the Customs Administration providing the data. Such data
can be forwarded to other authorities only subject to the preliminary consent of the providing
Customs Administration.

2. Upor' request of the Customs Administration providing such data the other Customs
Administration shall account for the use of such data and report on that of the result.

3. The Customs Administration providing the data shall ascertain’of the validity of the data to
be transforred. In case of invalid or restricted data, the requesting Customs Administration
shall be informed lmmedlataly of the fact. The requesting Customs Administration shall
‘implement the correction of the data or desfroy it if so requested. -

4, The Customs Administrations shall keep a register on the supply and receipt of the personal
data.

5. The Customs Admunistrations shall protect the received data against unaunthorized access,
modification without consent of the Customs Administration providing the data as well as
against unauthorized further tranferring.

6. The Customs Administration providing the data shall determine the deadline of the deletion
of the data. The personal data shall be deleted at the determined deadline or at the termination
of the necessity.

7. The application of this Agreement shall take place, in any case, in such a way that the
processing of personal data is carried out respecting the rights and fundamental freedoms of
individuals, including their privacy and identity, as safeguarded in the national legislation of
the Contacting Parties.
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